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MOSTRA DEI LABORATORI WELLCOME 
PER RICERCHE CHIMICHE 


ALL’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 


DI ToRINO 1911 







‘Questa mostra ha lo scopo d'illustrare il lavoro 
che si compie nei Laboratori Wellcome per 
‘ Ricerche Chimiche, e si è quindi ritenuto interes- 
sante di presentare una descrizione concisa delle 
ricerche scientifiche sulle quali essa è basata. 

Le ricerche intraprese in questi Laboratori— 
fondati dal signor Henry S. Wellcome nell’ anno 
(11896 e fin d'allora sotto l’abile direzione del 
Dr. Frederick B. Power—sono del più svariato 
carattere e d’un campo esteso abbracciando 
parecchie sezioni della chimica. Fra gli altri 
soggetti esse hanno compreso l’esame chimico 
completo di un gran numero di piante o di prodotti 
di piante che, a causa del loro reputato valore 
terapeutico od altre proprietà, sono stati con- 
siderati degni di uno speciale, interesse. Il 
materiale impiegato, spesso raccolto specialmente 
‘allo scopo, non comprende solamente parecchie 
droghe molto conosciute, ma anche dei prodotti 
provenienti da remote regioni, come per es. dal- 
l'Africa, India, Australia ed Isole Fiji. Da queste 
sostanze si sono ricavate delle grandi varietà di 
composti chimici d'un interesse considerabile, 
mentre che da prodotti tali, come olii grassi ed 
essenziali, sono state anche isolate parecchie 
imuove sostanze. In rapporto all’ isolamento ed 
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COSTITUZIONE DELL’ EPINEFRINA 
E 
SINTESI DELLE SOSTANZE ALLEATE ALL’ EPINEFRINA 


























Il principio attivo della glandola soprarenale è stato 
designato con vari nomi, come “ epinefrina,” “ adrenalina ® 
e “soprarenina.” Allo scopo di determinare la sua costi- 
tuzione, fu intrapresa l'investigazione di quest’ impor- 
tante sostanza medicinale, e susseguentemente furono 
preparati alcuni composti alleati all’ epinefrina mediante 
metodi sintetici soggetti anche a saggi fisiologici (_/0%2%. 
Chem. Soc, 1904, 85, pag. 192-197; 1905, 87, pag. 
967-974). 


I risultati di ricerche più recenti sullo stesso soggetto 
sono state pubblicati sotto il titolo di “Sintesi nella Serie 
dell’ Epinefrina” nel /owzz. Chem. Soc., 1909, 95, pag. 
2113-2126; e susseguentemente sotto lo stesso titolo » 
(Parte II) un resoconto fu dato “Della Formazione €: 
Proprietà di alcuni 2:5- e 2:6-pirazine sostituite, e la 
loro conversione in amino-chetoni e imino-dichetoni.® 
In queste ultime ricerche erano descritti numerosi sali è 
e derivati dei composti rispettivi, nonchè i loro spettri. 
d’assorbimento (/0u7x. Chem. Soc., 1910, 97, pag. 2495-. 
2534). 


TROPEINE SINTETICHE 


I Laboratori hanno intrapreso la preparazione di nuove 
tropeine allo scopo di chiarire diversi punti relativi ai 
rapporti che passano fra la costituzione chimica e l’azione? 
fisiologica. Era stato rimarcato, per esempio, nel caso del 
pilocarpina, che in contatto con degli alcali acquosi la su 
azione fisiologica caratteristica diminuiva grandementé, 
e che questa diminuzione sembrava esser dovuta alla tra 
sformazione del lattone nel corrispondente acido idrossilo. 
Per le ulteriori investigazioni di questo cambiamento delle 
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nuove tropeine furono preparate e provate fisiologicamente. 
I risultati generali di queste ricerche condussero alle 
seguenti conclusioni : (1) Che la differenza particolare nel- 
l’azione fisiologica fra un lattone ed il suo acido idrossilo 
corrispondente, come è stato dimostrato nel caso della 
pilocarpina e dell’ acido pilocarpico, si riscontra anche nel 
caso d'una tropeina avente un gruppo aptoforo simile a 
















quello nella pilocarpina, cioè la terebiltropeina, ed anche 
nel caso della tropeina ptalide-carbossilica. (2) Che la 
generalizzazione di Ladenburg, in ciò che concerne la ne- 
cessità per una tropeina midriatica di contenere un nucleo 
di benzene, manca di giustezza poichè la terebiltropeina 
possiede un’ azione midriatica distinta. Sembrerebbe 
tuttavia che le condizioni più favorevoli per lo sviluppo 
dell’ azione midriatica in una tropeina sono quelle stabilite 
da Ladenburg, cioè che il gruppo acile dovrebbe contenere 
un nucleo benzene e un ossidrilo alifatico nella catena 
laterale che racchiude il gruppo carbossile (_/ouzz. Cher. 
Soc., 1906, 89, pag. 357-365). 


LA CONFIGURAZIONE DELLA TROPINA E y-TROPINA 
E LA RISOLUZIONE DELL’ ATROPINA 


Allo scopo di stabilire definitivamente la configurazione 
della tropina e della y-tropina, si sono fatti degli esperi- 
menti sulla risoluzione di queste basi e di qualcuno dei 
\ loro derivati effettuando la cristallizzazione frazionata dei 
loro sali con alcuni acidi otticamente attivi. I risultati di 
questi esperimenti condussero alla conclusione che le basi 
\in questione sono dei composti a compensazione interna. 
\Un' altra prova concludente fu ottenuta mediante uno 
studio della risoluzione dell’ atropina. Sottomettendo il 
d-canforsolfonato d'atropina alla cristallizzazione frazio- 
nata, la sua risoluzione fu effettuata rapidamente e due sali 
solamente furono ottenuti, cioè 4- e /-iosciamina 4-canfor- 
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solfonati. L’atropina deve quindi contenere solamente un. 
atomo racemico asimmetrico, cioè quello che è contenuto 
nell’acido tropico complesso ( /07177. Chez. Soc., 1909, 
95, pag. 1966-1977). 


LA RISOLUZIONE DELLA BENZOILOSCINA 


La base oscina (scopolina), CsH;s0gN, formata mediante 
l'idrolisi dell’ alcaloide ioscina (scopolamina), è, come 
generalmente riconosciuto, in relazioni intime di struttura 
colla tropina, CsH;50N, quantunque la sua costituzione 
non sia conosciuta. La tropina, che contiene due atomi 
simili asimmetrici di carbonio, essendo già stata esaminata 
da un punto di vista stereochimico, come sopracitato, fu 
ritenuto interessante di investigare l'oscina allo stesso 
scopo. Per queste ricerche fu usata la benzoiloscina, 
e fu trovato che questa poteva esser risolta mediante la 
cristallizzazione frazionata del suo 4-bromocanforsolfonato, 
uno stereoisomeride, benzoil-4-oscina 4-bromocanforsol 
fonato, essendosi ottenuto in uno stato di purezza (_/02177. 
Chem. Soc., 1910, 97, pag. 1793-1797). 


CoMpPosIzionE DEL FosFATO DI BERBERINA 


Poichè una considerevole discrepanza esisteva nella 
letteratura chimica riguardo la formula del fosfato di 
berberina, nel corso di alcuni studi più estesi sui sali di 
berberina fu determinata la vera composizione del fosfato 
(Year-Book of Pharmacy, 1900, pag. 507-513; e P4arm. 
Journ., 1900, 65, pag. 89). 


SALI DI CHININO 


I saggi officiali per la purezza dei sali di chinino, 
specialmente dal punto di vista delle limitazioni ch’ essi 
impongono alla presenza degli altri alcaloidi di china, 
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| 
| sono stati soggetto d’uno studio critico molto completo. 
E stato così dimostrato che nell’ applicazione del cosidetto 












“saggio all’ ammoniaca ” vi sono delle sorgenti d’errore, e 
furono anche notate alcune discrepanze in diverse registra- 
zioni delle rotazioni ottiche dei sali di chinino /'(/4a77. 
Journ., 1909, 83, pag. 600-603). 


SINTESI DELLE SOSTANZE ALLEATE ALLA COTARNINA 


In queste ricerche furono preparate e caratterizzate un 
certo numero di sostanze alleate alla cotarnina. Da 
queste risultarono anche alcune osservazioni interessanti 
riguardo “l’azione dell’ acido nitrico sugli eteri degli 
- idrossaldeidi aromatici,” e questo formò il soggetto 
d'uno studio indipendente ( /ou77. Chem. Soc., 1909, 
-95, pag. 1155-1165 e pag. 1204-1220). 


SINTESI DELLA COTARNINA 


La sostanza iniziale impiegata per questa sintesi fu la 
| miristicina CuHi:0z, un costituente dell’ olio essenziale di 
noce moscata. Mediante una serie estesa di reazioni fu 
ottenuta una base C,2H,:0zN, che fu riscontrata identica 
sotto tutti i rapporti alla cotarnina prodotta dall’ ossida- 
«mento dell’ alcaloide dell’ oppio, narcotina. In riguardo 
alla sintesi precitata, fu ottenuto anche un isomeride di 
cotarnina che fu, chiamato ze0-cotarnina (/0%27%. Chem. 
n 1910, 97, pag. 1208-1219). 


Î 


È ALCUNI NUOVI SALI D'ORO 

Alcune osservazioni fatte“durante il corso dilun’ analisi 
condussero alla scoperta di alcuni nuovi sali d’oro degli 
alcaloidi, fra i quali quelli di atropina, giusquiamina e 
ioscina furono preparati ,e caratterizzati (/oxzz. Chem. 
.Soc., 1897, 71, pag. 679-682). 


Pai 
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OLIO ESSENZIALE DEL FRUTTO 
DI PITTOSPORUM UNDULATUM, Vexz. 


L'albero, dal frutto del quale fu distillato l’olio essen- 


x 


ziale di /f/osporum, è indigeno del Sud-est dell’ Au- 
stralia, dove è comunemente conosciuto sotto i nomi di 
“Lauro nativo” e “ Falso Arancio.” Fu provato che quest’ 
olio, che possiede un gradevole odore d’arancio, contiene 
una grande proporzione di limonene oltre ad una quantità 
più piccola di pinene e vari eteri, ma il suo più interes- 
sante costituente è un nuovo sesgz//erdene otticamente 


inattivo (70777. Chem. Soc., 1906, 89, pag. 1083-1092). 


OLIO ESSENZIALE DELLE FOGLIE 
DELL’ UMBELLULARIA CALIFORNICA, NZ 


L'albero sempre verde, le di cui foglie mediante 
distillazione forniscono quest’ olio essenziale, cresce nella 
California. Esso viene comunemente chiamato “Lauro 
di California,” “ Lauro di Montagna,” ‘“ Albero di Spezie,” 
“ Albero del Pepe” ecc. L’olio essenziale è un liquido 
aromatico d'una pungenza particolare. Quest’ ultima 
proprietà è dovuta alla presenza di un chetone, CuHu0O, 
che fu isolato e caratterizzato per la prima volta in questi 
laboratori ed al quale fu dato il nome di z770e//xlone. 
Si sono preparati un certo numero di derivati dell’ umbel- 
lulone, e la sua costituzione, avendo fatto l'oggetto d'uno 
studio speciale, è stata definitivamente stabilita (/0777%. 
Chem. Soc, 1904, 85, pag. 629-646; 1906, 89, 
pag. 1104-1119; 1907, 91, pag. 271-274; 1908, 93, 
pag. 252-260). 


OLIO ESSENZIALE DEL RIZOMA 
DELL’'ASARUM CANADENSE, /7727e 


La pianta, dal rizoma della quale quest’ olio è distillato, 
è indigena dell’ America del Nord, dove è conosciuta cai 
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— 
| 


”i 


«nomi popolari di .* Zenzero selvatico” o “Canada Snake- 
root” (Radice del Serpente). L'olio essenziale è un li- 
quido aromaticissimo, ed è molto usato nella profumeria. 


b) 


I costituenti di quest’ olio sono stati accuratamente inve- 
stigati, e fra questi si trovano gli alcooli linalool, borneol, 
terpineol e geraniol, ai quali, o ai loro eteri, è dovuta la 
fragranza particolare dell’ olio (_/077%. Chez. .Soc., 1902, 
81, pag. 59-73). 





















OLIO ESSENZIALE DELLA RUTA ALGERINA 


I costituenti di quest’ olio furono accuratamente investi- 
gati. Fu dimostrato che la più gran parte consiste di due 
chetoni, il metil 2-eptil chetone e il metil 7-nonil chetone, 
che vi si trovano in proporzioni quasi uguali ; questi erano 
‘accompagnati da quantità relativamente piccole dei carbi- 
noli corrispondenti. È in seguito a questi studi che un 
nuovo chetone sintetico, il metile -metilhexil chetone, 
fu preparato e caratterizzato (/ourr. Chem. Soc., 1902, 
1, pag. 1585-1595). 


LIO ESSENZIALE DELL’ HEDEOMA PULEGIOIDES, Pe7:5007 


La pianta che fornisce quest’ olio essenziale cresce nel- 


x 


l'America del Nord, dove è comunemente chiamata col 
nome di “ Pennyroyal Americana.” L'olio d’Hedeoma, 
che possiede un odore di menta molto aromatico, è 
impiegato in medicina. Esso contiene una proporzione 
nsiderevole di pulegone, e le ricerche effettuate in questi 
boratori hanno condotto all’ identificazione, fra altri com- 
sti, di /-mentone, 4-7somentone e metileczc/ohexanone. 
esti ultimi due chetoni presentano un particolare 
interesse, poichè sembra che sia la prima volta che la loro 
presenza si è rinvenuta in natura (/oz7z. Chem, Soc., 


907, 91, pag. 875-887). 


fl le 
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OLIO ESSENZIALE DI NOCE MOSCATA 



















Quest’ olio essenziale è stato accuratamente investigato, , 
e sì è constatato che è di una composizione molto com-. 
plessa. Quantunque consista in gran parte di tre terpeni— 
pinene, canfene e dipentene— esso contiene anche, frale altre 
sostanze, gli alcooli linalool, borneol, terpineol e geraniol,, 
o i loro eteri, insieme all’ eugenol, zsoeugenol, safrolo e. 
miristicina. Fu dimostrato che la parte dell’ olio che era. 
prima stato designato col nome di ‘miristicol” è unai 
mistura di alcooli consistenti principalmente di terpineol| 
(Journ. Chem. Soc., 1907, 91, pag. 2037-2058). 


OLIO SPREMUTO DI NOCE MOSCATA 


Lo studio profondo dei costituenti della Noce moscatai 
ha condotto ad un esame accurato dell’ olio che viene 
spremuto e che è conosciuto col nome di “ Burro di Noce 
moscata.” Affine di assicurarsi della genuinità del materiale: 
adoperato, l’olio fu specialmente spremuto a questo scopo... 
Quantunque fosse già conosciuto che questo prodotto con- 
tiene quantità variabili d'olio essenziale e che la porzione. 
grassa consisteva sopratutto di trimiristina, la natura degli 
altri costituenti non era stata definitivamente accertata. 
Nel corso delle investigazioni dei costituenti non saponifi- 
cabili dell’ olio, furono isolati un fitosterolo, Cs0Hz40, ed un 
nuovo composto che sembra avere la formola CisH2905 
(Journ. Chem. Soc, 1908, 93, pag. 1653-1659). 

Dalla “forma” che resta dopo che l’olio'grasso è stato. 
spremuto si è ricavato, fra le altre sostanze, una piccol 
quantità di alcool diidrico d’ipuranol, C23Hsze0:(0H)g 
(Amer. Journ. Pharm., 1908, 80, pag. 563-580). 


SEMI DI TARAKTOGENOS KURZI, Arg 
(Semi di “Chaulmugra” ) 


La pianta dalla quale si ottengono questi semi è indigena 
di Burma. semi allorchè spremuti danno un olio grasso, 
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— comunemente chiamato “Olio di Chaulmugra,” che è 
‘ampiamente usato, tanto internamente che esternamente 
nella cura della lebbra ed altre malattie diverse della pelle. 
Le investigazioni su quest’ olio hanno dato dei risultati 
d'un interesse eccezionale, poichè è stato constatato che 

consiste per una gran parte di eteri glicerili di acidi ottica- 

mente attivi d'un tipo intieramente nuovo. Questi acidi 
sono rappresentati dalla formola generale CnH2,-103, ed 


hanno una struttura ciclica. L'acido che vi si rinviene 
















nella più grande proporzione possiede la formola C1sH20% 
(fus. 68°), ed è stato designato col nome di acido chaulmu- 
grico, mentre che un acido omologo inferiore, CieHz502 
(fus. 60°), fu chiamato aczdo Aydnocarpico, pel fatto che fu 
isolato pel primo da un olio d’//y4uocazfus. Ambedue 
questi acidi sono delle bellissime sostanze cristalline, da 
cui furono preparati un gran numero di derivati la costi- 
tuzione dei quali è stata definitivamente stabilita 
(Journ. Chem. Soc., 1904, 85, pag. 838-861; 1907, 91, 
pag. 557-578). 


SEMI D'HyDNOcARPUS WIGHTIANA, 2/27 
E DELL’ HYDNOCARPUS ANTHELMINTICA, Pi7e77e 
(SEMI DI “LUKRABO”) 

L’Hydnocarpus Wightiana, Blume, è un albero indigeno 
della Penisola occidentale dell’ India, mentre che l’Hydx0- 
arpus anthelmintica, Pierre, è nativo del Siam. I semi di 
uest’ ultima specie sono esportati in Cina sotto il nome 
i “Lukrabo,” e là sono conosciuti col nome di “ Ta-fung- 
tsze.” Gli olii grassi ottenuti dai semi di queste due piante 
ono da lungo tempo usati nell’ India Occidentale ed in 
Cina rispettivamente, per gli stessi scopi medicinali per 
ui s'impiega l'olio di chaulmugra. Ambedue questi olii 
ono stati assoggettati ad un’ accurata investigazione, da 
ui è risultato che si assomigliano all’ olio di chaulmugra 
intimamente tanto nei loro caratteri fisici che nella loro 
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composizione chimica. Come il vero olio di chaulmugra, 
essi consistono principalmente di eteri glicerili di acidi 
chaulmugrico e hydnocarpico (/ouzr. Chez. Soc. 1905, 
87, pag. 884-896). 


I SEMI DI GYNOCARDIA ODORATA, /?. Br. 


La Gynocardia odorata, R. Br., è indigena di Sikkim, 
Assam e Chittagong, nel Bengala. Isemi di questa pianta 
furono, fino a pochi giorni fa, ritenuti come l’origine del-. 
l'olio di chaulmugra, e quest’ ultimo era frequentemente : 
chiamato “Olio di Gynocardia.” Fu tuttavia dimostrato, 
mediante ricerche botaniche, che il vero olio di chaulmu-- 
gra, come è indicato a pag. 17, si ottiene dai semi di una ; 
pianta del tutto distinta, cioè il Zaraktogeros Kurzii, King. 
Una completa confermazione di questo fatto è stata. 
ottenuta mediante un esame dell’ olio spremuto dai semi. 
genuini della Gyzocardia. L'olio di chaulmugra è solido + 











alla temperatura ordinaria, mentre che l'olio di gynocardia , 
è liquido alla stessa temperatura. Quest’ ultimo olio è* 
inoltre otticamente inattivo, e non contiene nessuno dei | 
membri della serie dell’ acido chaulmugrico. Fuconstatato + 
che i semi di Gyrocardia contengono, oltre all’ olio grasso, , 
un nuovo glucoside cristallino cianogetico, C13H1sOgN, che: 
fu chiamato giz0ocardina, e un enzima chiamato g7r0cardase* 
(Journ. Chem. Soc., 1905, 87, pag. 349-357 e 896-900).. 

Un’ ulteriore investigazione dei caratteri del glucoside» 
ginocardina e dell’ enzima ginocardase dimostrò che en-- 
trambi questi composti appartengono alla serie #8. Fui 
trovato che la ginocardina possiede delle proprietà aci-+ 
diche deboli producendo dei composti coi metalli alcali.. 
L'azione dell’ emulsina e della ginocardase sulla gino- 
cardina, amigdalina, /-mandelonitrile glucoside e salicina +» 
è stata anche quantitativamente determinata (07%. 
Chem. Soc., 1910, 97, pag. 1285-1289). è 
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FOGLIE E CORTECCIA DELL’ OLIVO 


. Le foglie dell’ olivo (Olea Exrope, Linné) furono 
impiegate parecchi anni fa come un rimedio contro la 
febbre intermittente, e molto recentemente l’attenzione fu 
di nuovo diretta sul loro valore terapeutico come tonico 
e febbrifugo. Tanto le foglie che la corteccia dell’ olivo 
sono state quindi assoggettate ad un completo esame 
chimico, che ha avuto per risultato l'isolamento di un gran 
numero di sostanze nuove ed interessanti ( /0277. Chez. 
Soc., 1908, 93, pag. 891-904; 904-917. Vedere anche 
il Pharm. Journ., 1908, 81, pag. 714). 


ERrIODICTYON CALIFORNICUM (/700ke7 e Arnott), 
Greene 
(“Yerba Santa”) 

Questa pianta, come il suo nome lo indica, cresce in 
California. Le foglie sono impiegate in medicina e sono 
riconosciute dalla Farmacopea degli Stati Uniti d'America. 
Un recente esame chimico condotto in questi Laboratori 
ha dimostrato ch’ esse contengono diverse nuove ed 
interessanti sostanze. Fra queste vi sono due composti 
cristallini di natura fenolica, cioè erzodictyo!, C15H1206, e 
homoeriodictyol, CHO. (Proc. Amer. Pharm. Assoc., 
1906, 54, pag. 352-369). L’homoeriodictyol è stato 
soggetto di un’ investigazione speciale per ciò che riguarda 
la sua costituzione che è stata definitivamente stabilita 
(Journ. Chem. Soc.,1907, 91, pag. 887-896; P70c. Chem. 
Soc., 1907, pag. 243). 

Un ulteriore esame dei costituenti dell’ £zz0dictyor, 
coll’ uso di una porzione dell’ estratto stesso che era stato 
impiegato per le investigazioni precedenti, risultò nell’ iso- 
lamento di due nuovi composti che furono rispettiva- 
mente designati coi nomi di 247/40erid0l, CiHn104(0H)a, 
e ertodonol!, Ci9H103(0H).. Una sostanza della com- 
posizione CicH10s6, che fu previamente isolata ma alla 
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quale non fu dato nessun nome, è stata anche caratteriz- 
zata e designata come c4rysoerztol, CiHs03(0H)3 (Jorn. 
Chem. Soc., 1909, 95, pag. 81-87). 


COSTITUZIONE DELL’ ERIODICTYOL, DELL’ HOMOERIO- 
DICTYOL E DELL’ HESPERITIN 

Allo scopo di confermare le conclusioni precedenti sulla 
costituzione dell’ exzodictyol, homoeriodictyo! e dell’ hes- 
peritin ( Journ. Chem. Soc., 1907, 91, pag. 887-896), 
queste sostanze furono metilate e da ciascuna di esse 
si ottennero 2-idrossi-4:6-dimetossifenil 3:4-dimetossi- 
styryl chetone (fus. 154°) e 2:4:6-trimetossifenil 3: 4- 
dimetossistyryl chetone (fus. 117°5 allorchè anidro). 
L'ultimo dei composti menzionati fu preparato anche 
sinteticamente condensando dell’ etere metilico di vanillina 
con 2:4:6-trimetossiacetoferone, e fu trovato che era 
identico col prodotto completamente metilato ottenuto 
dall’ eriodictyol, homoeriodictyol ed hesperitin rispettiva- 
mente. Fu resa così completa l'evidenza perla correttezza 
della formola costituzionale assegnata a queste sostanze 
(Journ. Chem. Soc., 1910, 97, pag. 2054-2068). 


MORINDA LONGIFLORA, G. Dox 
( “Ojuologbo ” ) 

La Morinda longiffora, G. Don, è una pianta dell’ Africa 
occidentale, impiegata medicinalmente da quasi tutte le 
tribù di quella regione. La radice e le foglie della pianta 
sono state esaminate chimicamente, e da entrambe, fra altre 
sostanze, fu isolato un idrossimetossimetilantrachinone, 
Ci6H1204, mentre che dalla radice fu ottenuto anche un 
etere monometilico di alizarin, C15Hw04. Fu riscontrato 
che il costituente più interessante delle foglie è un nuovo 
alcool cristallino, C38He1050H.Hs0, che è stato chiamato 
morindanol (Journ. Chem. Soc, 1907, 91, pag. 
1907-1918). 
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AETHUSA CYNAPIUM, L277é 
(“Prezzemolo dello Sciocco” o Cicuta minore ) 


Quantunque parecchi casi di avvelenamento siano 
stati attribuiti a questa pianta comune nei giardini, le 
osservazioni riguardo alle sue proprietà erano molto 
contradittorie. Allo scopo di accertare la natura dei suoi 
costituenti, furono intraprese delle accurate ricerche, e 
queste furono fatte con del materiale identificato botani- 
camente e sicuramente esente da qualunque mistura. 
Fra altre sostanze una quantità relativamente piccola di 
d-mannitolo fu isolata, ma il costituente più importante 
della pianta fu un alcaloide volatile che rassomiglia alla 
coniina nei suoi caratteri fisico e chimico ( /ourz. Amer. 
Chem. Soc., 1905, 27, pag. 1461-1476). 


GRINDELIA CAMPORUM, (G7eeze 


Questa specie di Grz4ela è indigena della California 
ed è conosciuta comunemente col nome di “ gum-plant.” 

La Grindelta è usata medicinalmente ed è riconosciuta 
dalla Farmacopea degli Stati Uniti d’America, quantunque 
sia da questa definita come “foglie secche e estremità di 
rami fioriti di Grzxdelia robusta, Nuttall, o di G. squarrosa 
(Pursh), Dunal.” 

Un esame chimico molto completo fu fatto della pianta 
che botanicamente fu riconosciuta come Grindelia cam- 
dorum, Greene. Da questo risultò l'isolamento d'un certo 
numero di sostanze cristalline; ma i costituenti principali 
della pianta sono delle resine amorfe, insieme ad una 
mistura complessa di acidi ed eteri liquidi, quest’ ultimi 
i essendo probabilmente dei gliceridi. Gli acidi sono per la 
maggior parte dei composti ciclici insaturati ed ottica- 
mente attivi ( Proc. Amer. Pharm. Assoc., 1905, 53, 
| pag. 192-200, e 1907, 55, pag. 337-344). 
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GYMNEMA SYLVESTRE, A. Br. 

Questa pianta, che appartiene alla famiglia delle 
Asclepiadacee, è indigena del Banda e della Penisola del 
Decan. Le sue foglie, allorchè masticate, posseggono la 
curiosa proprietà di rendere impercettibile. la dolcezza 
dello zucchero o delle altre sostanze saccarine, ed anche, 
ma in grado meno marcato, quello di parecchie sostanze 
amare. Questa proprietà è dovuta ad una sostanza, 0 
miscuglio di sostanze, che è stata designata come “acido 
gimnemico.” Nel corso di uno studio di queste foglie fu 
isolato uno szereo-isomeride levo-rotativo di quercitolo 
(Journ. Chem. Soc., 1904, 85, pag. 624-629; Vear-Book 
of Pharmacy, 1904, pag. 526-541; e P%karm. Journ., 
1904, 73, pag. 234-239). 


IPOMGEA PURPUREA, [ok 
( “Common Morning Glory ” ) 

L'[pomea purpurea, Roth, è una pianta appartenente 
alla famiglia delle Convolvulacee, è indigena delle regioni 
tropicali dei due emisferi ed è largamente coltivata nei 
climi temperati. Il materiale impiegato per le ricerche 
consisteva per la maggior parte di rami fioriti della 
pianta e fu ottenuto dall’ Africa del Sud. In quella regione 
gli steli e le radici sono usate dai nativi come una 
medicina aperiente, e si crede che per. questo scopo siano 
tanto efficaci quanto la gialappa. Il costituente attivo 
della droga è una resina, che è stata accuratamente 
investigata e che si è trovato essere una mistura molto 
complessa. Tra le numerose sostanze ottenute dalla 
resina grezza bisogna specialmente notare un nuovo acido 
cristallino, diidrossimonocarbossilico C13H25(0H)g.CO:H 
(fus. 100-101°), che è stato designato acido ipurolico, 
ed un nuovo alcool diidrico, C:3H3.0:(OH), (fus. 
285-290°), chiamato durano! ( Amer. Journ. Pharm., , 
1908, 80, pag. 251-286). 
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IPomeA HoRSFALLIX®, Hooker 


Una grande radice tuberosa d’/fom@a Horsfallie, 
Hooker, che era stata ottenuta dalla Giammaica (Indie 
Occidentali), fu sottoposta ad un esame chimico. Si dice 
che la radice sia usata per la produzione dell’ amido, che 
sembra essere il suo costituente principale, ed anche come 
alimento. Essa contiene inoltre una piccolissima per- 
centuale di resina, che si constatò esser priva d'attività 
fisiologica, insieme a zucchero, un fitosterolo, tracce di 
un etere monometilico di aesculetina (scopoletina) e 
piccole quantità di acidi grassi (Azzer. /ourn. Pharm., 
1910, 82, pag. 355-360). 


FRUTTI DELLA BRUCEA SUMATRANA, /toxd. (“ K6-SAM”) 
E DELLA 
BRUCEA ANTIDYSENTERICA, £La7. 

I frutti della Brxcea Sumatrana, Roxb., popolarmente 
conosciuti come “Semi di Kò-sam,” furono ottenuti dalle 
Indie Occidentali, dove sono reputati di essere un valevole 
rimedio pel trattamento della dissenteria tropicale. I 
frutti e le altre parti della pianta della Brucea antidy- 
,senterica, Lam., sono similmente impiegati in Abissinia. 
Tanto il frutto che la corteccia di queste due specie di 
Brucea sono stati accuratamente esaminati. Essi conten- 
gono, fra altri costituenti, dei principi amari, che si 
poterono ottenere solamente in una forma amorfa, e fu 
dimostrato l’erroneità di certe affermazioni di precedenti 
investigatori riguardo ai caratteri dei loro principi attivi 
(Year-Book of Pharmacy, 1903, pag. 503-522; 1907, 
pag. 477-492; Pharm. Journ., 1903, 71, pag. 183-189, 
e 1907, 79, pag. 126-130). 


CASCARA SAGRADA 


Cascara Sagrada è il nome spagnuolo popolare di una 
corteccia che è stata riconosciuta dalla Farmacopea 


24 LABORATORI WELLCOME PER RICERCHE CHIMICHE 


Britannica, quella degli Stati Uniti d'America ed altre, 
come la corteccia essiccata del Akazmzus Purshianus, DC. 
L'albero che la produce è indigeno delle parti Nord-Ovest 
dell'America del Nord. È stato fatto un completo esame 
chimico di questa corteccia che fu specialmente raccolta 
allo scopo sotto la sorveglianza di un botanico competente. 
Nel corso di queste indagini un’ attenzione speciale fu 
data alle numerose discrepanze che esistono nella lette- 
ratura di quest’ argomento, per presentare possibilmente 
in modo corretto i fatti che riguardano i costituenti di 
questo importante agente medicinale (Proc. Amer. 
Pharm. Assoc., 1904, 52, pag. 288-313). 


MICROMERIA CHAMISSONIS (Lerzà.), Greene 
(“Yerba Buena ”) 


Questa pianta labiata è un’ erba perenne, odorifera, 
arrampicante o strisciante, che è indigena della costa del 
Pacifico negli Stati Uniti d'America ed è usata qualche 
volta in medicina. Il suo completo esame chimico ha 
rivelato la presenza, fra altri costituenti, di tre nuovi com- 
posti cristallini, cioè, aarzZozziorol, CisH1004 (OH). (fus. 
225°), wmicromerol, C33H;103.0H,2H20 (fus. 277°), 
e micromeritol, C3Hy0O(0H),,2H:0 (fus. 294-296°). 
Il primo di questi composti è di carattere fenolico, mentre 
i due ultimi rappresentano alcooli monoidrico e diidrico 
rispettivamente (/owzz. Amer. Chem.ò Soc., 1908, 30, 
pag. 251-265). 


LIPPIA SCABERRIMA, .Sonder 
(“ Beukess Boss ”) 


Questa pianta aromatica dell’ Africa del Sud appartiene : 
alla famiglia delle Verderacee, e si ritiene che possegga | 
delle proprietà emostatiche rimarchevoli. L'odore della 
pianta è dovuto ad un olio essenziale aromatico. Il! 


Pa 
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materiale impiegato per l'esame chimico consisteva di 
steli e foglie seccate all’ aria. Fra le sostanze isolate si 
può menzionare un nuovo alcool cristallino, C25H3;03.0H 
(fus.300-308°), che è stato chiamato Zippiaro! (Archiv 
der Pharm., 1907, 245, pag. 337-350; e Amer. Journ. 
Pharm., 1907, 79, pag. 449-462). 






DERRIS ULIGINOSA, LexzA. 


Il fusto di questa specie di De772s è usato nell’ Estremo 
Oriente come veleno pei pesci. Il materiale impiegato 
per il suo esame fu ottenuto dalle Isole Fiji. È accertato 
che questa proprietà velenosa risiede in una resina che fu 
chimicamente esaminata con altri costituenti della droga 
(Proc. Amer. Pharm. Assoc., 1902, 50, pag. 296-321). 


ROBINIA PSEUD-ACACIA, L27726 
(*“ Locusta comune ” o “ Falsa acacia”) 
La corteccia di quest’ albero conosciutissimo possiede 
| delle proprietà velenose in alto grado. Queste son dovute 
ad una proteina, che è solubile nell'acqua e che è stata 
chiamata 700/24. suoi caratteri sono stati completamente 
descritti (P4a7rz:. Aundschau, N.Y., 1890, 8, pag. 29-38; 
Year-Book of Pharmacy, 1901, pag. 349-372; e Pharm. 
Journ., 1901, 67, pag. 258-261 e 275-279). 


CHAILLETIA TOXICARIA, Dox 


Questa pianta è nativa della Sierra Leone, e, come il 
suo nome lo indica, possiede delle proprietà velenose. Il 
frutto è molto usato nell’ Africa Occidentale per la distru- 
zione dei topi ed altri animali ed anche a scopi delittuosi. 
Essa è stata esaminata tanto riguardo al carattere chimico 
dei suoi costituenti quanto sulla loro azione fisiologica 
(Journ. Amer. Chem. Soc., 1906, 28, pag. 1170-1 183). 
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ESAME COMPARATIVO DELLE CORTECCE DI 
SALICE E DI PIOPPO 

L'esame di un campione di corteccia di salice conosciuto 
in commercio come “Salice nero ” condusse alla scoperta 
di un nuovo glucoside, Ci3H1607 (fus. 195°), che, a 
causa della sua origine, fu chiamato salizigrizna. Si trovò 
che questa era il glucoside di 7ze7zidrossibenzaldeide 
(Journ. Chem. Soc., 1900, 77, pag. 707-712). 

Esaminando successivamente un gran numero di diverse 
specie di salici americani e britannici da sorgenti autentiche, 
si potè stabilire che la specie particolare che dà la sali- 
nigrina è il SaZa discolor, Muhl. Nel tempo stesso si 
osservarono delle interessantissime variazioni in rapporto 
alla quantità di salicina contenuta in queste cortecce nelle 
diverse stagioni dell anno, ed in alberi di sesso diverso 
(Year-Book of Pharmacy, 1902, pp. 483-490; e Pharm. 
Journ., 1902, 69, pag. 157-159). 


PRUNUS SEROTINA, E4k2%art 
(Ciliegio selvatico della Virginia) 

Il Prunus serotina, Ehrhart, è un albero indigeno del- 
l'America del Nord. La corteccia di quest’ albero è stata 
da lungo tempo usata medicinalmente ed è riconosciuta 
tanto dalla Farmacopea degli Stati Uniti d'America che 
dalla Farmacopea Britannica. In contatto coll’ acqua 
essa sviluppa benzaldeide ed acido cianidrico, ed è stato , 
dimostrato che la formazione di questi prodotti è dovuta 
all’ azione di un enzima sul glucoside, /mandelonitrile, 
CuHrO:N (fus. 145-147°; [4] ,-29°, 6). Inoltre a quest’ 
ultimo composto, è stato isolato dalla corteccia un certo} 
numero di altre sostanze interessanti, fra le quali si può» 
menzionare un principio fluorescente, scopoletina (un etere 
metilico dell’ aesculetina), CioHsO4 (fus. 204°), che era. 
evidentemente presente sotto forma del suo glucoside,, 
metilaesculina ( /0%7%. Chem..Soc., 1909, 95, pag.243-261).. 
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Le foglie del Pywzzs serotina sono anche state assogget- 
tate ad un completo esame chimico, affine di paragonare i 























loro costituenti con quelli della corteccia. È stato così ac- 
certato che le foglie contengono lo stesso composto cianoge- 
tico della corteccia, cioè, il glucoside /-mandelonitrile; ma 
i come era stato preveduto, vi sono delle differenze interes- 
santi riguardo agli altri costituenti. Fra le varie sostanze 
| isolate inoltre al glucoside cianogetico, dovranno menzio- 
narsi l'hentriacontane; il pentatriacontane alcool di ceril; 
l’ipuranolo, C»3Hss0:(0H):; una nuova sostanza cristallina, 
C3:His0(0H)», chiamato 274202; acido benzoico; quercetina; 
ed un nuovo glucoside di quercetina, C2:H201,,3H20, che 
è stato chiamato serozrina ( Journ. Chem. Soc., 1910, 97, 
pag. 1099-1112). 


APOCYNUM ANDROSZEMIFOLIUM, L27226 
(“Spreading Dogbane” ) 


L’Apocynum androsemifolium, Linné, è una pianta 
indigena degli Stati Uniti d'America. Il rizoma di questa 
‘pianta, come pure quello di altre specie molto assomiglianti 
all Apocynum, è abbastanza usato in medicina. È.stato 
fatto uno studio completo del rizoma, e ciò ha avuto per 
risultato l'isolamento del suo costituente attivo, che è 
stato designato col nome d’afocyzamarina, C28H360,2H20 
(fus. 170-175°). Questa sostanza possiede un gusto 
stremamente amaro ed è velenosissima. È stato dimo- 
Strato che il rizoma contiene anche, fra le altre sostanze, 
na proporzione considerevole di acetovanillone, C9H1003 
(conosciuto precedentemente come “apocinina cristallina”), 
(fus. 115°), il di cui glucoside, CH3.CO,CsH3(0.CH3). 
0.CHn0Os (fus. 218-220°), è stato anche isolato e 
designato col nome di ardrosina ( Journ. Chem. Soc., 
1909, 95, pag. 734-751). 
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ESAME CHIMICO DELL’ ELATERIUM E CARATTERI 
DELL’ ELATERINA 














L’Elaterium è definito dalla Farmacopea Britannicai 
come “un sedimento del succo del frutto dell’ £cda/z721 
Elateritm, A. Richard.” Un’ investigazione di questo 
prodotto condusse all’ osservazione che il costituente prin- 
cipale cristallino, già conosciuto e chiamato officialmente: 
“elaterina,” non è omogeneo, ma contiene dal 60 all’ 8 0 peri 
cento di una sostanza che è completamente priva d'azione» 
purgativa. Questa sostanza che è levo-rotativa è accom- 
pagnata nell’ elaterina grezza da una sostanza apparente-. 
mente della stessa percentuale di composizione, ma che 
possiede delle forti proprietà purgative ed è destro-rotativa. 
I costituenti dell’ intero frutto fresco dell’ Ecba/lium Elate- 
rium furono susseguentemente esaminati, e fu allora? 
proposto di designare il costituente dell’ elaterina grezza,, 
che è levo-rotativo, come a-elaterina, ed il costituente? 
fisiologicamente attivo destro-rotativo come -elaterina.. 
Queste ultime ricerche servirono anche a stabilire il fatto 
che l'elaterina esiste nel frutto allo stato libero e non sotto: 
forma di un glucoside, come fu precedentemente affermato 
da un investigatore. Fu dimostrato anche che vari altri. 
prodotti considerati fin qui come costituenti definiti dell 
frutto, consistevano di misture più o meno complicate? 
(Pharm. Journ., 1909, 83, pag. 501-504; /ouzn. Chem.. 
Soc., 1909, 95, pag. 1985-1993). 

Delle ulteriori ricerche sul composto chiamato a-elaterina. 
hanno dimostrato che ha la formola C»8H3s07, ed ha con-- 
tribuito ad ottenere delle altre informazioni sulla sua costi-- 
tuzione (/owrr. Chem. Soc., 1910, 97, pag. 1797-1805).. 


ESAME CHIMICO DELLA GIALAPPA 


Il solo costituente della Gialappa che sia d’interesse? 


chimico è la resina, e questo è un soggetto che è già! 
stato parecchie volte investigato. In considerazione però. 
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alla composizione ed al carattere di questa resina, fu 
‘stimato opportuno di sottometterla ad un esame più 
completo. E stato così dimostrato che la resina di gialappa 
è di una composizione molto più complicata di quel che è 
i Stato supposto fin qui, e che i diversi prodotti amorfi ottenuti 
da essa precedentemente ai quali furono dati nomi specifici 



















e formole tali come “convolvulina,” “ acido convolvulico,” 
#acido purgico,” ecc., sono dei miscugli d’una natura molto 
indefinita. D'altra parte, nel corso delle recenti ricerche, 
fu ottenuto un certo numero di sostanze che permisero 
una definita identificazione o caratterizzazione. Fra queste 
menzioneremo l'isolamento di un nuovo alcool diidrico, 
C::H3:0:(0H): (fus. 222-225°; [a]o — 449,9), al quale 
è stato dato il nome d7pu7gano! ( Journ. Amer. Chem. 
Soc., 1910, 32, pag. 80-113). 


RUMEX ECKLONIANUS, IZezsner 
Il Rumex Ecklonianus, Meisner, una pianta appartenente 
lla famiglia del PoZigonacee, è indigena dell’ Africa del 
ud, dove è reputata di avere delle proprietà medicinali. 
stato fatto un esame completo dell’ intera porzione aerea 
ella pianta che resultò nell’ isolamento, fra le altre 
ostanze, di diversi derivativi d’antrachinone. Nel corso 
di queste ricerche si preparò ledere dimetilico dell’ acido 
risofanico, CxH104 Quest’ ultimo composto cristallizza 
in prismi gialli che si fondono a 190° (/omzz. Chem. 


vo. 1910, 97, pag. 1-11). 


COSTITUENTI DELLA COLOQUINTIDE 

La Coloquintide, o ciò che vien chiamato “ Pomo amaro,” 
ji ottiene in commercio sotto forma di frutti secchi e pelati 
) come polpa del frutto, del Ci/722//xs Colocynthis, Schrader. 
Quantunque la coloquintide sia stata soggetta a diverse 
icerche, principalmente all’ oggetto di accertare la natura 
ei suoi costituenti attivi, nessun esame completo ne è 
tato fatto precedentemente, Delle recenti ricerche hanno 
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dimostrato che la sua attività è dovuta almeno a dued 
principi, uno dei quali è alcaloide, quantunque amorfo e dil 
una base debole, mentre l’altra sorgente d’attività è rappre- 
sentata dagli estratti dell’ etere e del cloroformio della 
resina. La coloquintide contiene, inoltre, una proporzione 
considerevole di a-elaterina, ma apparentemente niente 
della 6-elaterina, che è fisiologicamente attiva. Fra lei 
altre sostanze definite si può far menzione speciale di uni 
nuovo alcool diidrico, 7277/00, C::Hs02(0H), (fusi 
285-290°). È stato inoltre dimostrato che i prodotti otte- 
nuti dalla coloquintide dai precedenti investigatori, chei 
furono chiamati “colocintina,” “colocintitina” ecc., no 
rappresentano delle sostanze pure, ma sono delle misturei 
di una natura molto indefinita, e che la quantità dellaa 
sostanza glucosidica nel frutto è estremamente piccola. 

In relazione alle ricerche più sopra menzionate i semi 
di coloquintide furono ugualmente esaminati, e si trovàì 
che il loro costituente principale era un olio grasso 
(Journ. Chem. Soc., 1910, 97, pag. 99-110). 


COSTITUENTI DEI FioRI DI TRIFOGLIO Rosso 


I rami fioriti del Trifoglio rosso comune (7vifolium 
pratense, Linné) sono stati usati relativamente in medicina 
a causa delle loro proprietà alterative, ma non si conosceva 
nulla di definito circa i loro altri costituenti. Un esame@ 
completo fatto recentemente su questi fiori ebbe per 
. risultato l'isolamento di un numero eccezionalmentei 
grande di composti definiti, come per es. acido salicilico eW 
-cumarico, alcool miricilico, eptacosane, entriacontane,fi 
sitosterolo, un nuovo alcool diidrico, 27/0/2044 
C21H30x(0H2), e zsoramnetina, Ci6H107, insieme a diversed 
nuove sostanze fenoliche e glucosidi. I fiori contengono@ 
inoltre un poco d'olio essenziale, una mistura d’acidi 
grassi, ed una considerevole quantità di zucchero (02774 
Chem. Soc., 1910, 97, pag. 231-254). 554 


Led 
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«I CosTITUENTI DEI FroRI DEL TRIFOGLIO INCARNATO 


I fiori del 7yyfolium incarnatum, Linné, posseggono 
delle caratteristiche così distinte da quelle del trifoglio 
rosso comune (7rzfolium pratense, Linné), che, allo scopo 























di fare un paragone dei loro costituenti con quelli di 
quest’ ultima specie, essi furono sottoposti ad un completo 
esame chimico. Come si supponeva, delle differenze 
notevoli si sono scoperte. Fu dimostrato che, oltre ad un 
poco d'olio essenziale ed una certa quantità di zucchero, 
| essi contenevano dell’ acido benzoico e dell’ acido salicilico 
in piccolissime quantità, con traccia apparente di acido 
f-cumarico ; pratol, CieHi204; quercetina, CisH07; e 
un nuovo glucoside di quest’ ultimo, C21H2001,,3H,0, che 
è stato designato 22cazzatrina. Diedero inoltre un alcool, 
' CxHss.0H, che era stato precedentemente ottenuto dalla 
cera del calabrone, e che viene chiamato adesso 4a/c00/ 
incarnatilico; hentriacontane; un fitosterolo j trifolianol, 
ed un miscuglio di acidi grassi ( /ow7z. Chem. Soc., 1910, 
97, pag. 1004-1015). 


ESAME CHIMICO DEI SEMI DI ZUCCA 


I semi della Zucca comune (Cucurbita Pepo, Linné) 
sono stati da lungo tempo riconosciuti dalla Farmacopea 
degli Stati Uniti d'America sotto il titolo di Pefo. Sono 
stati considerati come un efficace tenifugo, e, quantunque 
somministrati usualmente sotto forma di semi abbrusto- 
liti, questa proprietà è stata attribuita da vari investigatori 
tanto all’ olio grasso che alla resina che essi contengono. 
Un esame completo dei semi freschi di zucca ha però 
ancato di rivelare la presenza di alcuna sostanza che 
ossieda un’ attività fisiologica marcata, e le asserzioni 
sull’ efficacia o dell’ olio grasso o della resina, come teni- 
ugo non hanno potuto essere confermate. La proporzione 
della resina è infatti piccolissima. Furono determinati i 
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constanti ed i costituenti dell’ olio grasso, e dalla resina fu 
isolato un nuovo acido monocarbossilico (fus. 99°) che 
s'accorda in composizione con un acido idrossicerotico, 
C»:H510.CO,H, e dà un ezere etilico che fonde a 61° 
(Journ. Amer. Chem. Soc, 1910, 32, pag. 346-360). 


ESAME CHIMICO DEI SEMI DI COcoMERO 


I semi del Cocomero (Cucurdita Citrullus, Linné) sembra 
che non siano stati mai precedentemente esaminati. Il 
costituente principale dei semi è un olio grasso che, come 
è stato dimostrato, rassomiglia molto in composizione a 
quello ottenuto dai semi di zucca. Dalla resina fu isolato 
un nuovo alcool cristallino, C2:Hy004 (fus. 260°), che è. 
stato chiamato cucurditol. Quest’ ultimo, insieme al 
grindelol, Cs3Hsz.04 (dalla Grindelia camporum, Greene), 
e ipurgano!, CaH3:04 (dalla resina di Gialappa), sem- 
brano appartenere ad una serie omologa di nuovi alcooli 
diidrici che sono rappresentati dalla formola generale : 
CnHon-804 (Journ. Amer. Chem. Soc., 1910, 32, pag. 
360-374). 


ORNITHOGALUM THYRSOIDES, /acg. 
(“Chinkerinchee” ) 


L’Ornithogalum thyrsoides, ]acq., è una pianta bulbosa i 
liliacea, comune nella Colonia del Capo. Si ritiene che» 
sia velenosa, e la morte di parecchi cavalli è stata. 
attribuita al trovarsi essa mischiata al foraggio. Si è fatto. 
un completo esame chimico di tutta la pianta in fiore,, 
compreso le parti sotterra, la porzione bulbosa, ed ill 
risultato così ottenuto insieme ai saggi fisiologici hanno) 
stabilito le sue proprietà velenose. Sembra che il principio 
tossico sia principalmente contenuto nella resina, ma sic- 
come tutti gli estratti di quest’ ultima, ad eccezione della 
porzione tolta via con del petrolio di debole densità, 
erano fisiologicamente attivi, vi sono probabilmente 
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diverse sostanze velenose presenti. I tentativi per 
ottenere un principio attivo definito da questi prodotti 
furono tuttavia vani (P%arz. /ourn., 1910, 84, pag. 
326-328). 


COSTITUENTI DELLA LEPTANDRA 


Sotto il titolo di “ Leptandra” la Farmacopea degli 
Stati Uniti d'America riconosce il rizoma essiccato e le 
radici della Veronica Virginica, Linné (Leptandra 
Virginica, Nuttall), una pianta che è indigena della più 
gran parte dell’ America del Nord. Un esame completo 
di questo materiale ebbe per risultato l'isolamento di un 
numero di composti d'interesse chimico. Oltre a dell’ olio 
essenziale, tannino, zucchero e del materiale resinoso, 
si trovò che la droga conteneva le sostanze definite 

| seguenti: 4-mannitolo; un fitosterolo, C27Hy60, che fu 
chiamato verosterol ; acido /-metrossicinnamico, e 
acido 3 :4- dimetossicinnamico. Quest’ ultimo acido non 











era mai stato precedentemente osservato in natura. 
Fu quindi ottenuto in più una quantità di un prodotto 
amorfo, che possedeva un gusto nauseante di un amaro 
intenso, e che mediante idrolisi produsse, oltre ad un 
i materiale resinoso, dell’ acido cinnamico e /-metrossicin- 
namico (/ou7z. Chem. Soc., 1910, 97, pag. 1944-1956). 


COSTITUENTI DEL GELSEMIO 


Il Gelsemium sempervirens, Aiton, o “ Gelsomino giallo,” 
è una pianta indigena degli Stati Meridionali dell’ America, 
ed è rimarchevole per la bellezza e la fragranza dei suoi 
fiori color giallo-vivo. Il rizoma e le radici di questa 
pianta, che sono usati medicinalmente, sono riconosciuti 
da diverse Farmacopee nazionali, e questo materiale è 
stato sottoposto ad un completo esame chimico. Nel corso 
di queste ricerche furono ottenuti tre prodotti alcaloidi, 


c 


è 
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uno dei quali è l’alcaloide cristallino, gelsemina, che è stato 
dimostrato avere la formola C20Hx0gN, e fondere a 178°, 
Gli altri prodotti alcaloidi, uno dei quali corrisponde alla 

















, 


“ gelsiminina” degli investigatori precedenti, erano com- 
pletamente amorfi, e non si potè ottenere da loro nessun 
derivato cristallino. Fra gli altri costituenti della droga, 
come un olio essenziale, zucchero e vari acidi grassi, 
furono isolate le seguenti sostanze : pentatriacontane ; un 
fitosterolo, Cx:Hs0; una piccola quantità d’ipuranol, 
C23H3802(0H)», e traccie di etere monometilico di emodina, 
insieme a scopoletina (un etere monometilico dell’ aescule- 
tina). Quest’ ultimo composto che era presente tanto allo 
stato libero che sotto forma di un glucoside, è stato 
previamente identificato come un costituente del gel- 


semio (Journ. Chem. Soc., 1910, 97, pag. 2223-2233). 


7s0AMIGDALINA 
E LA RISOLUZIONE DEL SUO DERIVATO HEPTA-ACETYL 


isoAmigdalina è il nome dato ad un ottico isomeride 
dell’ amigdalina, e si ottiene da quest’ ultima mediante 
trattamento con alcali acquosi diluiti. In queste ricerche 
l’iscamigdalina fu acetilata, e dal prodotto risultante 
furono ottenuti l’hepta-acetilamigdalina ed il derivato; 
hepta-acetilico dell’ isomeride sconosciuto ; quest’ ultimo » 
isomeride fu chiamato zeoamigdalina. L’hepta-acetil-- 
amigdalina (fus. 174°; [a]o—65°,6), mediante idrolisi; 
con dell’ acido cloridrico concentrato, dà un acido) 
d-mandelico, ed è stato così dimostrato che tutte tre le: 
varietà dell’ acido mandelico possono ‘ottenersi dal- 
l'amigdalina (7owzn. Chem. Soc., 1909, 95, pag. 663-668)... 


DERIVATI DELL’ ANTRACHINONE 


Le ricerche su certi derivati dell’ antrachinone come si. 
trovano in natura hanno incluso un esame sulla crisarobina 
commerciale che, per parecchi anni, fu supposto essere 
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dell’ acido crisofanico. A questo riguardo la costituzione 
dell’ acido crisofanico e dell’ emodina e quella della 
barbaloina hanno fatto l'oggetto di studi speciali (_/0z77%. 
Chem. Soc., 1902, 81, pag. 1575-1585; 1903, 83, pag. 
1327-1334; 1905, 87, pag. 878-884). 


BENZOSSI-OLEFINE 


Le investigazioni fatte sul sopra menzionato olio essen- 
ziale di Ruta algerina condussero ad uno studio speciale 
dell’ azione mutua dei chetoni ed aldeidi con cloruri acidi. 
Si vide che ciò conduceva alla formazione di una classe di 
sostanze conosciute come benzossi-olefine, ed uno dei 
prodotti di particolare interesse ottenuti fu il benzoato 
della modificazione enolica della canfora (/ozzz. Chem. 
Soc., 1903, 83, pag. 145-154). 


I cOSIDETTI ComPOSTI DI IODO-TANNINO ED ALCUNI 


NUOVI DERIVATI DELL’ AcIDO GALLICO 


Per alcuni anni furono usati per uso terapeutico dei 
preparati che erano ritenuti attuali composti chimici di 
iodo e tannino, e si riportarono, specialmente nella lettera- 
tura farmaceutica, delle osservazioni alquanto estese, che 
pareva confermassero questa veduta. Questa questione fu 
quindi esaurientemente investigata in questi Laboratori, e 
fu provato che l’azione dell’ iodo sull’ acido tannico non 
produce la formazione di alcun composto dell’ acido tannico 
che contenga iodo (Year-Book of Pharmacy, 1901, pag. 
466-476; e Pharm. Jourr., 1901, 67, pag. 147-150). 

I tentativi susseguenti per preparare un composto de- 
finito di iodo ed acido gallico, quantunque non abbiano 
| avuto successo, condussero alla produzione di un numero 
di nuovi derivati di quest’ ultima sostanza ( /0uz%. Chem. 
\.Soc., 1902, 81, pag. 43-48). 
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SALI FENILICI DI ACIDO CANFORICO 


Un metodo generale per la preparazione dei sali acidi 
fenilici di acidi dibasici è stato sviluppato, e si prepara- 
rono parecchi di tali nuovi composti con importanti pro- 
prietà medicinali, fra i quali possono citarsi il canforato di 
guaiacolo ed il canforato di creosoto (_/ouzz. Chem. Soc., 
1899, 75, pag. 661-669). 

In rapporto diretto con queste investigazioni fuinventato 
un metodo per il saggio dei fenoli commerciali (_/0%77%. 
Soc. Chem. Ind., 1899, 18, pag. 553-556). 


GLI IPOFOSFITI OFFICIALI 


I caratteri chimici di questi sono stati determinati in 
modo definito, ed un metodo sicuro è stato ideato per la 
determinazione della loro purezza (Year-Boo0k of Phar- 
macy, 1898, pag. 409-423; e PXarm. Journ., 1898, 61, 
pag. 171-176). 


SALI DEGLI ACIDI GLICERILFOSFORICI NATURALE E 
SINTETICO 


Delle ricerche furono intraprese allo scopo di determinare 
il carattere e la composizione di alcuni dei sali più impor- 
tantidell’acido glicerilfosforico allorchè preparati con metodi 
definiti. Nel corso di questo lavoro fu ritenuto opportuno 
di considerare le relazioni esistenti fra l'acido glicerilfo- 
sforico naturale e quello sintetico, e la determinazione della 
loro costituzione fu quindi fatta oggetto d’uno studio 
speciale (/Jomzn. Chem. Soc, 1905, 87, pag. 249-257; 
1906, 89, pag. 1749-1758). 


COMPOSIZIONE E DETERMINAZIONE DELL’ OSSALATO 
DI CERIO 


La descrizione edi saggi insoddisfacenti che si trovano » 
nella Farmacopea Britannica dell’ Ossalato di Cerio, consi- . 
gliarono uno studio per investigare il carattere di questo) 
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prodotto medicinale. I metodi per la separazione del cerio 
dagli elementi associati furono confrontati con un concetto 
critico, e sulla base di questi esperimenti si ideò un piano 
per la determinazione quantitativa della quantità di ossa- 
lato di cerio puro nei prodotti in commercio. La formola 
dell’ ossalato di cerio puro, con referenza alla quantità 
d'acqua combinata, fu anche definitivamente stabilita 
come segue: Ces(C204)310H»0 (/ouzn. Soc. Chem. Ind. 
1900, 19, pag. 636-642). 


Nuovi PREPARATI DI MANGANESE, 
DI FERRO E DI BISMUTO 


Il desiderio di rendere il manganese adatto per il'uso 
medicinale in una forma solubile e facilmente assimilabile, 
condusse a degli esperimenti che risultarono nella pro- 
duzione di un Citato di Manganese Solubile, un suo 
composto col ferro, ed anche in un /osfato Solubile di 
Ferro e Manganese. Questi furono tutti ottenuti sotto 
forma di scagliette brillanti (YVea7-Book of Pharmacy, 
1901, pag. 458-465; e Pharm. Journ., 1901, 67, pag 
135-137). 


L’Arsenato di Ferro, nella forma riconosciuta dalla 
Farmacopea Britannica ed altre, essendo un composto 
insolubile nell’ acqua e d'una composizione estremamente 
variabile, fu stimato necessario di presentare quest’ 
importante agente medicinale in una forma più soddi- 
| sfacente. È stato quindi prodotto un Arserato di Ferro 
Solubile sotto forma di bellissime scaglie che contiene una 
quantità definita d’arsenico (Year-Book of Pharmacy, 
1908, pag. 507-513; e PZarm. Journ., 1908, 81, pag. 
342-344). 

Sono state formate anche delle nuove preparazioni di 
Bismuto che sono specialmente adatte all’ uso medicinale. 
Queste comprendono : (1) Zarzrato di Bismuto Solubile, 
che possiede il merito di essere perfettamente stabile, e di 


Lui 
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dissolversi prontamente e completamente nell’ acqua, dando 
una soluzione chiara, leggermente acida; (2) Cifrato di 
Bismuto e Litio, un bel sale in scaglie prontamente 
solubile nell’ acqua ; e (3) Cirazo di Bismuto e Ferro, che 
contiene i rispettivi elementi in proporzioni definite e in 
una forma prontamente solubile. 


I]. RICERCHE B'OTANIGHE E 
FARMACOGNOSTICHE 

Nella botanica e farmacologia diverse ricerche complete 
sono state fatte, alcune delle quali erano supplementari al 
precedente esame chimico già menzionato delle rispettive 
piante. Così sono stati accuratamente studiati i caratteri 
anatomici dei semi di strofanto, della corteccia di robinia 
e del derris, ed i dettagli descrittivi di questi lavori furono 
elucidati con un certo numero di disegni originali (Yea7- 
Book of Pharmacy, 1900, pag. 366-393; P4arm. Journ., 
1901, 66, pag. 518-521; Year-Book of Pharmacy, 1901, 
pag. 372-382; Proc. Amer. Pharm. Assoc., 1902, 50, pag. 
321-331). Una ricerca estesa sull’ anatomia comparata 
delle cortecce delle .Sa/icacee fu anche intrapresa, e la 
prima parte di questo lavoro, che tratta dei pioppi, è già 
stata pubblicata (Yeaz-Book of Pharmacy, 1903, pag. 
442-479; e Pharm. Journ., 1903, 71, pag. 171-182). 

Sull’ esame chimico precedentemente menzionato sorse 
una questione sull’ identificazione botanica delle specie 
particolari impiegate. Ciò condusse ad uno studio 
accurato dei caratteri di alcune specie di Gr4xdelia della 
California, col quale fu conclusivamente provato che il 
materiale impiegato per quell’ esame chimico consisteva, 
come indicato, della Grindelia camporum, Greene. Fu 
anche dimostrato che la Gr7xdelia che si trova adesso in 
commercio proviene per la maggior parte da questa 
sorgente botanica (Proc. Amer. Pharm. Assoc., 1906, 


54, pag. 370-374). 
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Una contribuzione di questo dipartimento che merita 
speciale attenzione è una monografia intitolata : 


“ GIARDINI BOTANICI DI LONDRA” 


Questa apparì dapprima come una serie di pubblicazioni 
nell’ American Journal of Pharmacy, che cominciarono in 
ottobre 1905 e continuarono nei numeri successivi di 
questo giornale fino alla fine nell’ agosto 1906. La 
raccolta dei resoconti fu susseguentemente pubblicata in 
un libretto di 100 pagine, come No. 62 delle pubblicazioni 
di questi Laboratori. Nella descrizione dei Giardini 
Botanici di Londra non furono risparmiate fatiche per 
garantire l'accuratezza storica, mentre che le loro carat- 
teristiche prominenti ed i loro corredi furono descritti e 
accompagnati da un numero considerevole d’illustrazioni 
riprodotte da fotografie prese espressamente a questo 
scopo. Non solo le illustrazioni comprendono i diversi 
edifici situati nei Giardini, ma anche diverse piante che 
sono usate medicinalmente, e che sono di più grande 
interesse a causa dei principi chimici ch’ esse contengono. 


Le informazioni dettagliate e precise contenute in 
questa pubblicazione ne aumentano di molto il suo 
valore, e l'entusiasmo col quale è stata ricevuta dai bota- 
nici ed altri interessati nella scienza botanica in tutto il 

Mo100, è stato confermato da parecchie espressioni di 
apprezzamento. 
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CAMPIONI ESPOSTI NELLA SEZIONE DELLE 
INDUSTRIE CHIMICHE i 
I. PREPARAZIONI CHIMICHE 


MORFOLONI E DERIVATI OTTENUTI COLL’ ELETTRO-SINTESI 


B-Naftomorfolone 
N-Metil-8-naftomorfolone 
N-Metilfenmorfolina Cloridrato 
N-Acetilmetilorfoaminofenolo 
N-Metilorfoaminofenolo Cloridrato 

Acido a-Nitro-B-naftossiacetico 
N-Metiletil-a-amino-68-naftolo Solfocanfilato 


DERIVATI DELLA TROPINA E y-TROPINA 


Tropina 4-Canforsolfonato 
Benzoiltropeina 4-Canforsolfonato 
Benzoiltropeina Picrato 

y-Tropina 4-Bromocanforsolfonato 
Benzoil-y-tropeina 4-Canforsolfonato 
Benzoil-y-tropeina 4-Bromocanforsolfonato 
Benzoil-y-tropeina Picrato 

Tropinone 4-Canforsolfonato 

Tropina Platinocloruro 


SALI DELLE IOSCIAMINE STEREOISOMERICHE 
d-Iosciamina 4-Canforsolfonato 
d-Iosciamina Auricloruro 
/-Josciamina 4-Canforsolfonato 
(-Josciamina Auricloruro 


SALI OTTENUTI DURANTE LA RISOLUZIONE 
DELLA BENZOILOSCINA 


Benzoil-4/-oscina Cloridrato 
Benzoil-2/-oscina Nitrato 
Benzoil-4/oscina 4-Canforsolfonato 
Benzoil-4/-oscina Picrato 
Benzoil-d-oscina 4-Bromocanforsolfonato 
Benzoil-d-oscina Cloridrato 
Benzoil-d-oscina Auricloruro 
Benzoil-d-oscina Nitrato 
Benzoil-d-oscina Picrato 


|» CAMPIONI CHIMICI ESPOSTI 4l 








: FOSFATO DI BERBERINA 


OLIO ESSENZIALE DEL FRUTTO DEL 
PITTOSPORUM UNDULATUM, Vexz. 
Costituenti dell’ Olio 
Pinene Limonene ‘Sesquiterpene 
OLIO ESSENZIALE DELLE FOGLIE 
DELL’ UMBELLULARIA CALIFORNICA, /Vxzf. 
(“Lauro di California”) 
Costituenti dell’ Olio 


Eugenolo Cineolo 
Etere Metilico d’Eugenolo Safrolo 
Pinene Umbellulone 


SOSTANZE RELATIVE ALLA COSTITUZIONE 
DELL’ UMBELLULONE 

Bromodiidroumbellulone 
Dibromodiidroumbellulone 
Acido Umbellulonico 
Lattone d'Acido Umbellulonico 
Acido Umbellularico 
Dibenzoilaminotetraidroumbellulilamina 
Lattone dell’ Acido è-idrossi-a-isopropilessoico 


OLIO ESSENZIALE DELLA RUTA ALGERINA 
Costituenti dell’ Olio 


Pinene Metil z-eptil Chetone 
Limonene Metil 7-nonil Chetone 
Cineolo Metil-2-eptilcarbinolo 
Olio Bleu Metil-7-nonilcarbinolo 


Salicilato di Metile 


UN CHETONE SINTETICO 
Metil 8-Metilexil Chetone 
CostITUENTI DEI SEMI DI TARARTOGENOS KURZII, Amg 
(“Semi di Chaulmugra ”) 


Olio di Chaulmugra Acido Chaulmugrico 
Un Enzimo idrolitico Acido Hydnocarpico 
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DERIVATI DELL’ ACIDO CHAULMUGRICO 


Ammonio Chaulmugrato Piombo Chaulmugrato 
Litio Chaulmugrato Amide Chaulmugrica 
Potassio Chaulmugrato Etile Chaulmugrato 

Zinco Chaulmugrato Metile Chaulmugrato 
Ferro Chaulmugrato Acido Diidrochaulmugrico 
Rame Chaulmugrato Metile Diidrochaulmugrato 


Acido Monobromodiidrochaulmugrico 


COSTITUENTI DEI SEMI DI HypNocaRPUS WIGHTIANA, 
Blume, e DELL’ HYDNOCARPUS ANTHELMINTICA, /7e77e 
(Semi di “ Lukrabo ”) 


Olio spremuto d’Hydnocarpus Wightiana 
Olio spremuto d’Hydnocarpus anthelmintica 
Acido Chaulmugrico Acido Hydnocarpico 


DERIVATI DELL’ ACIDO HYDNOCARPICO 


Hydnocarpamide 

Metile Hydnocarpato 

Acido z-Tridecane-a4y-tricarbossilico 
Trimetil 7-Tridecane-a4y-tricarbossilato 
Acido 7-Decanedicarbossilico 


COSTITUENTI DEI SEMI DI GYNOCARDIA ODORATA, 


URN 
Olio di Gynocardia Acidi non saturati 
Acido Palmitico Ginocardina 
Fitosterolo Ginocardase 


OLIO SPREMUTO DI NOCE MOSCATA 
Costituenti dell’ Olio 


Acidi grassi totali Acido Miristico 
Trimiristina 
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Li SOSTANZE ISOLATE DALLE FOGLIE DI OLIVO E LORO 


DERIVATI 
Oleanol Oleasterol 
Diacetiloleanol Olestranol 
Hentriacontane Homo-olestranol 
Metilacetiloleanol Pentatriacontane 


d-Mannitolo 


SOSTANZE ISOLATE DALLA CORTECCIA DELL’ OLIVO E 
LORO DERIVATI 
Acido, Cx4H45.CO3H Ipuranol 
Acido, C29Hs57.CO.H Diacetilipuranol 
Acido, Cs4Hes.COsH Olenitol 
Fitosterolo Acetilolenitol 
d-Mannitolo 


. SOSTANZE ISOLATE DAL RUMEX ECKLONIANUS, /IZezszer 
(“Smaller Dock ”), E LORO DERIVATI 
Alcool di Ceryl 
Ramnol 
Ipuranol 
Etere Dimetilico dell’ Acido Crisofanico 
Etere Monometilico di Emodina 
Etere Monometilico di Diacetilemodina 


Diacetilipuranolo Emodina 
| Acidi grassi saturati Triacetilemodina 
Ù Acidi grassi non saturati  Kaempferolo 
Acido Crisofanico Tetra-acetilkaempferolo 


Acido Diacetilcrisofanico Glucosio (Osazone) 


| SOSTANZE ISOLATE DALLE FOGLIE D'ERIODICTYON 
} CALIFORNICUM (/700ker e Arnott), Greene 
(“Yerba Santa”) E LORO DERIVATI 
Olio Essenziale Triacontane 
Pentatriacontane Acido Cerotico 
Glucosio (Osazone) Eriodictyol 
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Penta-acetileriodictyol 
Monometileriodictyol 
à Tetra-acetilmonometileriodictyol 
2:4:6-Trimetossifenil 3 : 4-Dimetossistyryl Chetone 
(dall’ Eriodictyol) 
2-Idrossi-4 : 6-dimetossifenil 3 : 4-Dimetossistyryl] Chetone: 
(dall’ Eriodictyol) 
Homoeriodictyol 








Tetra-acetilhomoeriodictyol 
Monosodiohomoeriodictyol 
Phloroglucinol (dall’ Homoeriodictyol) 
Acido Ferulico (dall’ Homoeriodictyol) 
Monometilhomoeriodictyol 
Vanillina (dal Monometilhomoeriodictyol) 
2:4:6-Trimetossifenil 3 : 4-Dimetossistyryl Chetone 
(dall’ Homoeriodictyol) 
2-Idrossi-4 : 6-dimetossifenil 3 : 4- Dimetossistyryl Chetone: 
(dall’ Homoeriodictyol) 


HESPERITIN ED I SUOI DERIVATI 


Hesperitin Tetra-acetilhesperitin 
Derivati sodici dell’ Hesperitin 
2:4:6-Trimetossifenil 3 : 4-Dimetossistyryl Chetone 
(dall’ Hesperitin) 
2-Idrossi-4 : 6-dimetossifenil 3 : 4-Dimetossistyryl Chetone: 
(dall’ Hesperitin) 


PRODOTTI OTTENUTI DURANTE LA SINTESI DI DERIVATI 
METILICI DI ERIODICTYOL, HOMOERIODICTYOL E 
HESPERITIN 


Idrossidimetossiacetilbenzene 
Acetossidimetossidiacetilbenzene 
Benzossidimetossidiacetilbenzene 
2:4:6-Trimetossifenil 3 : 4-Dimetossistyryl Chetone 
2-Idrossi-4:6-dimetossifenil 3 : 4-Dimetossistyryl Cheton 
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SOSTANZE ISOLATE DALLA MORINDA LONGIFLORA, 
G. Don (“ Ojuologbo ”), ED I LORO DERIVATI 


 Idrossimetossimetilantrachinone 
1 : 3-Diidrossi-2-metilantrachinone 
1:3-Dimetossi-2-metilantrachinone 
TIdrossimetossimetilantrachinone Acetato 
1:3-Diidrossi-2-metilantrachinone Diacetato 
. Diidrossimetilantranol 
Morindanol 
Acido Palmitico 


SOSTANZE ISOLATE DAI FIORI DEL TRIFOLIUM 
INCARNATUM, 27176 E LORO DERIVATI 


| Olio Essenziale Incarnatrina 
Hentriacontane Glucosio (Osazone) dall’ Incarnatrina 










| Fitosterolo Quercetina dall’ Incarnatrina 
Fitosterile Acetato Penta-acetilquercetina 
Alcool Incarnatile —Acetilpratol 

Incarnatile Benzoato Trifolianol 

Acido Benzoico Diacetiltrifolianol 


Glucosio (Osazone) 


SOSTANZE ISOLATE DALL’ AETHUSA CvyNAPIUM, Zi7m7é 
(“ Prezzemolo dello stupido ”) 


Dlio Essenziale Fitosterolo 
\lcaloide Volatile Pentatriacontane 
Mannitolo Glucosio (Osazone) 


SOSTANZE ISOLATE DALLA GRINDELIA CAMPORUM, 


i Greene 
Olio Essenziale Acido Cerotico 
Hentriacontane Grindelol, C23H3g0y 
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SOSTANZE ISOLATE DALLE FOGLIE DI GYMNEMA 
SYLVESTRE, /?. B7., E DERIVATI 
Z-Quercitolo Acido Gimnemico 
Penta-acetil-/-quercitolo —Hentriacontane 
Pentabenzoil-/-quercitolo 


SOSTANZE ISOLATE DAI FRUTTI DELLA BRUCEA 
ANTIDYSENTERICA, /a77. 
Olio grasso Acido Palmitico 
Acido Oleico Acido Stearico 
Glucosio (Osazone) 


SOSTANZE ISOLATE DAI FRUTTI DELLA BRUCEA 
SUMATRANA, /t0ad. (“ Ko-sam ”) 


Olio grasso Hentriacontane 
Acido Oleico Ramnol 
Acido Palmitico Principio amaro 
Acido Stearico Enzima 


SOSTANZE ISOLATE DAL RIZOMA DELL’ IRIDE 
(“Blue flag”) E LORO DERIVATI 


Olio Essenziale Acidi grassi non saturati 
Fitosterolo Acido zsoPtalico 

Acido Laurico Ipuranol 

Etile Laurato Diacetilipuranol 

Acido Cerotico Glucosio (Osazone) 


SOSTANZE OTTENUTE DALL’ 7S0AMIGDALINA 
Hepta-acetilamigdalina 
Hepta-acetilzeoamigdalina 
Acido 4-Mandelico 


SALINIGRINA, UN GLUCOSIDE DELLA CORTECCIA DI SALI 
DISCOLOR, I7xA/., ED I SUOI PRODOTTI IDROLITICI 
Salinigrina 

metaldrossibenzaldeide Glucosio 
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UNA PROTEINA VELENOSA DELLA CORTECCIA DELLA 
RoBINIA PSEUDO-ACACIA, Z777é (“ Locusta comune ”) 


Robina 


COSTITUENTI DELLA CRISAROBINA DEL COMMERCIO E 
SOSTANZE RELATIVE ALLA COSTITUZIONE DELL’ ACIDO 
CRISOFANICO ED EMODINA 


Crisarobina commerciale 
Crisarobina 

Triacetilcrisarobina 

Dicrisarobina 

Metildicrisarobina 
Acetilmetildicrisarobina 

Acido Crisofanico, da Crisarobina 
Etere Monometilico d’Emodina 
1:5-Diidrossidimetilantrachinone 
3:5-Diidrossidimetilantrachinone 
Diacetildiidrossidimetilantrachinone 


DERIVATI DELL’ ACIDO GALLICO 


Etile Triacetilgallato 

Etile Dinitrogallato 

Etile Sodiodinitrogallato 

Etile Dinitrodiacetilgallato 

Etile Dinitrotriacetilgallato 

Etile Diazogallato 

Etile Monaminogallato Cloridrato 


BENZOSSI-OLEFINE 


B-Benzossihexilene a-Benzossieptilene 
-Benzossinonilene a-Benzossi-a-feniletilene 
B-Benzossiundecilene B-Benzossi-y-metileptilene 


B-Valerossiundecilene Benzossicanfene 
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SALI DELL’ ACIDO GLICERILFOSFORICO NATURALE 


E DELL’ AcIDO GLICERILFOSFORICO SINTETICO 


Litio Glicerilfosfato Zinco Glicerilfosfato 
Bario Glicerilfosfato Manganese Glicerilfosfato) 
Calcio Glicerilfosfato Ferro Glicerilfosfato 
Stronzio Glicerilfosfato Rame Glicerilfosfato 


Sale di Brucina dell’ Acido Glicerilfosforico da Lecitina 
Sale di Brucina dell’ Acido Sintetico Glicerilfosforico 
Sale di Brucina dell’ Acido a-Glicerilfosforico 
Sale di Brucina dell’ Acido 8-Glicerilfosforico 
Sale di Bario dell’ Acido a-Glicerilfosforico 
Sale di Bario dell’ Acido 8-Glicerilfosforico 

Calcio 8-Diglicerilfosfato 


ALCUNE PIRAZINE SOSTITUTE ED I LORO SALI 


:5-Difenilpirazina (non trattata al Permanganato) 
:5-Difenilpirazina (trattata al Permanganato) 
:5-Difenilpirazina Dibromidrato 

:5-Difenilpirazina Disolfato 

:6-Difenilpirazina 

:6-Difenilpirazina Monocloridrato 
:66-Difenilpirazina Monobromidrato 


NNO NINININDON 


:6-Difenilpirazina Monosolfato 

$p'-Dimetossi-2 : 5-difenilpirazina 

pp'-Dimetossi-2 : 5-difenilpirazina Monocloridrato 
$p'-Dimetossi-2 : 5-difenilpirazina Monobromidrato 
$p'-Dimetossi-2 : 5-difenilpirazina Monosolfato 
$p'-Dimetossi-2 : 5-difenilpirazina Disolfato 
dp'-Dimetossi-2 : 6-difenilpirazina 

$p'-Dimetossi-2 : 6-difenilpirazina Monocloridrato 
$p'-Dimetossi-2 : 6-difenilpirazina Monobromidrato 
dp'-Dimetossi-2 : 6-difenilpirazina Monosolfato 
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mm'pp'-Tetrametossi-2 :5-difenilpirazina 
mm'pp'-Tetrametossi-2 : 5-difenilpirazina Disolfato 
mm'pp'-Tetrametossi-2 : 6-difenilpirazina 
mm'pp'-Tetrametossi-2 : 6-difenilpirazina Monocloridrato 
mm'pp'-Tetrametossi-2 : 6-difenilpirazina Monobromidrato 


Nuovi PREPARATI DI MANGANESE, DI FERRO E DI 
BISMUTO 


Manganese Citrato (Solubile) 
Manganese e Ferro Citrato 
Manganese e Ferro Fosfato 
Ipofosfito Ferrico (Solubile) 
Bismuto Tartrato (Solubile) 
Bismuto e Ferro Citrato 
Bismuto e Litio Citrato 
Arsenato Ferrico (Solubile) 


II. CAMPIONI BOTANICI E DI MATERIA MEDICA 


Chaulmugra, Semi (7arak/ogenos Kurzii, King) 
Ginocardo, Semi (Gyrocardia odorata, R. Br.) 
Giusquiamo, Foglie (//yoscvamzs niger, Linné) 
Grindelia (Gr2ndelia camporum, Greene) 

Gymnema, Foglie (Gymzema sylvestre, R. Br.) 
Hydnocarpus, Semi (//y@4rocarpus Wightiana, Blume) 
Idraste, Rizoma (M/ydrastis Canadensis, Linné) 

Iride Fiorentina, Rizoma (‘ris versicolor, Linné) 
Lauro di California (UVm0ellularia Californica, Nutt.) 
“Lukrabo,” Semi (/Zy4rocarpus anthelmintica, Pierre) 
Noce moscata, Ceylon (Myristica fragrans, Houtt.) 

“ Ojuologbo,” Radice (Morirnda longiffora, G. Don) 
Olivo, Corteccia (O/ea Ezropea, Linné) 

“Smaller Dock” (Auzier Ecklonianus, Meisner) 
Trifoglio Incarnato, Fiori (7yzfolium incarnatum, Linné) 
Trifoglio Rosso, Fiori (7vfolium pratense, Linné) 
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PER RICERCHE CHIMICHE 


ORGANIZZAZIONE, CORREDO E SVILUPPO 


Coloro che hanno seguito il progresso degli avvenimenti 
nella Gran Brettagna durante gli ultimi dieci anni, non 
possono non essere stati colpiti dallo sviluppo e dai risultati 
rimarchevoli che si sono verificati nel dominio delle scienze 
chimiche, fisiche e biologiche. La scoperta in questi 
ultimi tempi di parecchi nuovi elementi nell’ atmosfera, 
delle sostanze radio-attive, la liquefazione e persino la 
solidificazione dei gas sino allora ritenuti permanenti, la 
sintesi di un buon numero di composti organici importanti, 
lisolamento di nuove sostanze e la caratterizzazione più 
precisa di quelle già conosciute, insieme col perfeziona- 
mento di processi chimici e l'applicazione dell’ elettricità 

in processi chimici e metallurgici, sono solamente pochi 
esempi delle contribuzioni alla scienza ed al progresso 









industriale che hanno segnalato la chiusura del secolo 
scorso ed il principio del nuovo. 


x 


Lo spirito dell’ indagine è, in fatti, divenuto ora così 
diffuso da esser penetrato in quasi ogni sezione del cono- 
scimento e dell’ attività umana. Essendosi allargata la 
conoscenza della sua utilità ed anzi della sua necessità 
come elemento di progresso, l'indagine non è più confinata 
alle pure istituzioni scientifiche, ma è divenuta fattore 
indispensabile nelle ricerche industriali, come pure nello 
studio di quegli importanti problemi della medicina che 
‘sono sì intimamente associati colla salute e la felicità del 
genere umano. È stato detto ben giustamente che “senza 
conoscenza della costituzione e struttura delle molecole 
che formano le sostanze impiegate come rimedi, la tera- 
peutica, o la somministrazione di questi rimedi, non potrà 
mai essere una scienza esatta. In tal modo il chimico 
sperimentatore può contribuire, quantunque indiretta- 
mente, a porre la medicina sulla sua vera base scientifica.” 


bo 
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È degno di nota che l’anno 1896 fu segnalato per lo 
stabilirsi nella Gran Brettagna di almeno tre laboratori 
esclusivamente dedicati a ricerche scientifiche; cioè a dire: 
il Laboratorio di Ricerche Davy-Faraday in connessione 
con il Regio Instituto, formalmente inaugurato nel decem- 
bre 1896; il nuovo Laboratorio di Ricerche del Regio 
Collegio dei Medici di Edimburgo, formalmente aperto 
nel novembre 1896; ed i LABORATORI PER RICERCHE 
CHIMICHE WELLCOME, fondati nell’ estate del 1896. 

Naturalmente gli scopi di questi laboratori, e lo spirito 
con cui le ricerche vi sono condotte, differiscono fra di 
loro. Il primo, ad esempio, è specialmente di natura 
accademica, ed è quindi dedicato ad investigazioni 
alquanto astratte in chimica e fisica; il secondo ha 
per suo oggetto principale l'esame di materiali e di esem- 
plari patologici, lo studio delle malattie infettive, ed in 
generale gli studi di batteriologia, fisiologia e patologia ; 
mentre la terza istituzione, i LABORATORI WELLCOME 
PER RICERCHE CHIMICHE, è destinata alle indagini 
tanto di chimica pura quanto di chimica applicata, ed, in 
questo ultimo caso, con speciale riguardo allo studio di 
quella numerosa classe di prodotti organici ed inorganici 
che si usano come farmaci nella cura delle malattie. 

Apparisce subito l’importanza dell’ opera da compiersi 
in questi diversi, ma più o meno strettamente legati, campi 
scientifici, ed è debitamente apprezzata da coloro che 
riconoscono la deficienza delle cognizioni esistenti. 

Per rispondere a numerose richieste, si è ritenuto che 
una breve descrizione dei LABORATORI WELLCOME PER 
RICERCHE CHIMICHE, per quanto riguarda la loro organiz- 
zazione, sviluppo e corredo scientifico, riuscirebbe inte- 
ressante ad un gran numero di persone che non hanno 
l'opportunità di visitarli. 

Il signor Henry S. Wellcome diede il primo annunzio 
dell’ idea di fondare i Laboratori per Ricerche Chimiche 
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che portano il suo nome, in occasione di un banchetto 
offerto da lui all’ attuale Direttore, Dr. Frederick B. Power, 
al Ristorante Holborn in Londra, la sera del 21 luglio 
1896. Quest’ occasione fu memorabile sotto parec- 
chi rispetti, giacchè l'adunanza comprendeva un gran 
numero di distinti rappresentanti delle varie sezioni del 
mondo scientifico. Il signor Wellcome spiegò che l’opera 
che egli proponeva d’inaugurare era tale, che egli personal- 
mente la teneva moltissimo a cuore, e che sarebbe stata 
condotta non in modo egoistico, ma controllata e dettata 
coi più alti riguardi alla scienza. Fu anche dichiarato che 
ì nuovi Laboratori per Ricerche Chimiche sarebbero stati 
intieramente distinti da quelli della sua Ditta, nelle cui 
| fabbriche si sarebbero continuate le ricerche come prima. 
Le espressioni di apprezzamento dell’ alto scopo e dello 
Spirito scientifico che avevano inspirato il sig. Wellcome 
allo sviluppo di così vasti piani di ricerche chimiche, quali 
vennero manifestate da vari distinti oratori nella suddetta 
occasione, furono infatti di alto auspicio e commemorarono 
degnamente l'inaugurazione dell’ opera da intraprendersi. 

La sede dei Laboratori fu dapprima in un fabbricato 
situato al No. 42, Snow Hill, ma ben presto si trovò 
necessario di fare considerevoli aggiunte. A questo fine si 
deliberò che i Laboratori fossero trasferiti in un fabbricato 
proprio, del quale avessero completo possesso ed uso. Al 
No. 6, King Street, Snow Hill, si assicurarono i locali ne- 
cessari, e qui, in una centralissima parte di Londra, ed in 
mezzo ad un vicinato pieno di parecchi dei più interessanti 
ricordi della sua storia, sono ora posti i Laboratori. 

Il fabbricato è grazioso, moderno, di stile veneziano, e 
comprende quattro piani ed un sottosuolo. La tavola a 
pag. 58 ne rappresenta una veduta. 

Al pianterreno del fabbricato vi sono l'ufficio del Diret- 
tore e.la biblioteca, la quale è completa per qualunque 
speciale bisogno del personale scientifico dei Laboratori. 
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Essa non solo contiene un numero considerevole di re- 
centi opere di chimica e farmacologia, ma anche collezioni 
complete di parecchi giornali, quali il /owrma/ of dhe 
Chemical Society, Berichte der Deutschen Chemischen 
Gesellschaft, Journal of the Society of Chemical Industry 
ecc. Intiere collezioni di parecchi dei più importanti 
periodici chimici, farmaceutici e medici d'Inghilterra, 
Italia, America e Germania vi si trovano anche. 

Essendovi poi parecchie grandissime e complete biblio- 
teche scientifiche e tecniche, sempre accessibili ai membri 
del personale, appare evidente che, sotto questo punto di 
vista, ogni esigenza è soddisfatta. Alla biblioteca è pure 
annesso un gabinetto contenente saggi delle varie sostanze 
preparate nel corso delle indagini di laboratorio, e che 
formano già una collezione d’interesse considerevole. 

I laboratori propriamente detti sono collocati al primo, 
secondo e terzo piano, e sono rappresentati nelle tavole (a 
pag. 60 e 62). Essi sono simili nelle loro disposizioni, 
provvisti di gas ed elettricità per l'illuminazione ed il 
riscaldamento, e completamente forniti con tutti gli appa- 
recchi e mezzi necessari per ricerche chimiche. Ogni 
tavola è provvista di pompe per filtrare sotto pressione, e 
di speciali adattamenti per distillare nel vuoto. Una 


‘i speciale conduttura elettrica fornisce la corrente per il 


riscaldamento dei bagni d’acqua usati per la distillazione 
dell’ etere e di altri liquidi simili. Ogni laboratorio è prov- 
visto di finissime bilance per analisi ed ordinarie, con ogni 
cautela protette dalla polvere e dall’ umidità a mezzo di 
campane di vetro ermeticamente chiuse. Vi sono anche 
apparecchi telefonici in ogni piano, cosicchè si può ra- 
pidamente ottenere qualunque comunicazione fra i diversi 
laboratori o col gabinetto del Direttore. 

Il sottosuolo del fabbricato, il quale è benissimo illumi- 


nato a luce elettrica, contiene il forno a combustione e tutti 


i mezzi necessari a condurre analisi complete ed esaurienti, 
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mentre due altre fornaci d'ultimo modello si trovano nei 
laboratori allo stesso fine ; un grosso motore elettrico per gli 
apparecchi per agitare e mescolare, la macina per le droghe, 
ed una camera oscura adatta per lavori polarimetrici o 
fotografici. La veduta di una porzione della camera della 
combustione è mostrata a pag. 62. In comunicazione 
diretta col sottosuolo vi sono dei sotterranei asciutti e 
comodissimi, che servono ampiamente per l’immagazzina- 
mento delle droghe più pesanti e per lo stock di riserva dei 
vetri ecc. Per mezzo di un piccolo ascensore qualunque 
oggetto può essere comodamente trasportato dal sottosuolo 
a qualunque piano del fabbricato. 

Da questa breve descrizione e dalle unite illustrazioni 
fotografiche si vedrà che i LABORATORI WELLCOME PER 
RICERCHE CHIMICHE sono unici pel loro ordinamento e 
per lo scopo che si prefiggono. 

È appena necessario indicare che alcuni dei problemi 
che occupano il tempo e l’attenzione del personale addetto 
ai laboratori (che comprende un buon numero di chimici 
sperimentati e di grande abilità) sono di pratica applica- 
zione, in rapporto al perfezionamento dei prodotti chimici 
della ditta Burroughs Wellcome & Co. Naturalmente 
questi problemi non forniscono sempre materialè per pub- 
blicazioni, e parecchie altre difficili indagini esigono molto 
tempo Tuttavia più di cento pubblicazioni, coi risultati 
di lavori originali contribuiti a varie società scientifiche, 
consecutivamente numerate, sono già uscite dai laboratori. 
Altri lavori in progresso formeranno soggetto di future 
comunicazioni. 

Quantunque sia trascorso troppo breve tempo dalla fon- 
dazione di questi laboratori per offrire molto materiale per 
una storia retrospettiva, pure il successo già ottenuto dà 
a sperare che essi giustificheranno l'aspettativa del loro, 
fondatore e di quanti simpatizzano col fine che questi 


laboratori si propongono. 
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